
Sgarbi: «Io al Mart, fino alla fine»

Vittorio Sgarbi ieri ha inaugurato la mostra al Mart “Eretici. Arte e vita” curata da Denis Isaia, da un’idea dello stesso Sgarbi. E poi una mostra sui fumetti di Linus a Trento, a Palazzo delle Albere

L’INTERVISTA. Il sottosegretario conferma: «Resto presidente fino a quando scade il mandato di Fugatti: sono incompatibile solo con la tv»

PAOLO MANTOVAN

TRENTO. Inseguiamo il presiden-
te del Mart Vittorio Sgarbi fra 
una inaugurazione e l’altra: tut-
to perfettamente in linea con i 
ritardi non programmati, come 
sempre. 

Professore? Presidente? Sotto-
segretario? Sindaco (di Sutri)? 
Prosindaco (di Urbino)? Asses-
sore (di Viterbo)? Mi dice lei co-
me la devo chiamare?
Mi dica, mi dica, che cosa vole-
va sapere?

Se  ora  è  più  sottosegretario  
che presidente. Se rimane lega-
to al Trentino, al Mart, al Mag, o 
se deve auto-oscurarsi.
Resto, resto.

Ha chiarito  sull’incompatibili-
tà? 
Sì, abbiamo verificato con gli uf-
fici. In realtà un’incompatibili-
tà con la carica di sottosegreta-
rio c’è ed è la presenza in tv: pos-
so partecipare solo come “ospi-
te politico”.

Ma non lo fa sempre l’ospite 
“politico”, l’ospite comunque?
Sì, ma dovrò sempre essere qua-
lificato come tale. Vabbè, co-
munque la  cosa importante è  
che abbiamo verificato che l’in-
compatibilità non c’è con ruoli 
importanti  ma gratuiti  –  e  io  
presiedo il Mart gratuitamente 
– e non c’è soprattutto con un 
ente  pubblico  non  finanziato  
dallo Stato – e il Mart è finanzia-
to dalla Provincia Autonoma di 
Trento.

Vale anche per una Fondazione 
privata come Possagno?
Sì, vale anche per la mia presi-
denza della Fondazione Canova 
di Possagno.

Ma ce la fa a conciliare tutti gli 
impegni? Non si ingolfa mai? 
Riesce ad essere produttivo?
Certamente! Ora sto lavorando 
su nuovi progetti per il Mart e 
stiamo meditando anche su Ri-
va,  sto  preparando un lavoro 
sul Dürer. Ma il presidente in fin 
dei conti deve dare un indirizzo.

Resta fino a fine mandato?
Intanto confermo che resto fino 
a fine anno certamente

Fino a fine 2022?
Sì

E dopo?

Beh credo che resterò anche fi-
no alla fine del mandato di Fu-
gatti, mi pare fine 2023, no?

Sì, ottobre 2023.
Ecco. Poi lì sorgono due questio-
ni: la prima è se io posso accetta-
re la riconferma per un secondo 
mandato, la seconda è se Mauri-
zio Fugatti non dovesse vincere 
le elezioni, cosa che non credo 
ma che ovviamente devo valuta-
re fin d’ora.

Ma l’impegno da sottosegreta-

rio, nell’Italia della cultura, non 
la assorbe?
Eccome. Guardi che sono trau-
matizzato dalla quantità di pun-
ti su cui devo intervenire per di-
fendere i nostri patrimoni, per-
ché i nostri sovrintendenti non 
fanno ciò che dovrebbero.  Su 
molte cose vorrei fare come con 
lo stadio Meazza di Milano, che 
sto salvando in queste ore. San 
Siro non è da rifare, non è da ab-
battere, Milan e Inter sono dei 
vandali veri e propri. Ora mette-
rò un vincolo sul Meazza.

Vede che deve correre conti-
nuamente? Ce la fa a restare 
qui in Trentino?
Ma guardi, ideare una mostra è 
una cosa che uno può fare per il 
suo puro piacere. Quindi le dico 
di sì: ce la faccio sia per il Mart 
che per il Mag. È un piacere im-
pegnativo ma è anche un modo 
per tenersi in allenamento con 
la produzione intellettuale.

Quindi a rinunciare non ci pen-

sa.
Per rinunciare ci vorrebbe un 
grande peso di lavoro che arrivi 
a impedire il piacere di operare 
per due musei importanti come 
Mart e Mag.

È vero che dentro questo gover-
no lei si sente quello più a sini-
stra?
Sì, assolutamente. Perché io so-
no in quota di me stesso.

Cioè Sgarbi è…
Io sono rappresentante di Rina-
scimento, che non si è presenta-
to alle elezioni solo per delle in-
comprensioni, ma sono con Noi 
Moderati,  quindi  non sono in 
quota né di Forza Italia, né della 
Lega, né di Fratelli d’Italia.

Sì, d’accordo, ma “quello più a 
sinistra” che cosa significa?
La mia storia. Non dimentichi 
che io, come sindaco di Sutri, 
ho dato cittadinanza onoraria a 
Mimmo  Lucano,  perché  dare  
cittadinanza onoraria vuol dire 

dare onore all’uomo, e bisogna 
rispondere all’odio con intelli-
genza. Ma tutta la mia storia par-
la: io sono stato in lista con Pan-
nella, io sono stato liberale.

Ma  allora  qualificandosi  così  
lei vuol dire che questo gover-
no non è di centrodestra ma di 
destra? È un governo di centro-
destra o di destra?
Non lo so. Dal punto di vista di 
quello che devo fare io, io so che 
sono chiamato a fare il “conser-
vatore”. Non un conservatore 

sul piano ideologico, che ha un 
valore relativo, ma conservato-
re dell’arte e della nostra cultu-
ra che ha  un valore  assoluto,  
che vale per un direttore di mu-
seo come per un restauratore. 
Quindi io mi pongo come con-
servatore non strettamente po-
litico ma conservatore che ri-
sponde al dovere di tutela del 
patrimonio artistico e paesaggi-
stico.

Quindi resta anche qui a con-
servare.
Certamente per un anno resto. 
Oggi (ieri ndr) inauguro mostre 
del  Mart,  poi  ritornerò  per  
“Giotto e il Novecento”, perché 
Giotto si lega a Sironi e a Carrà. E 
poi sarò qui l’11 dicembre quan-
do verrà il grande regista russo 
Sokurov a presentare il suo ulti-
mo film con la proiezione del 
quale festeggeremo i vent’anni 
del Mart.

Buone inaugurazioni.
Grazie. Buon lavoro a lei.

«Sì, nel governo io 
sono quello più di 
sinistra: sono stato in 
lista anche con Pannella

TRENTO.  Giuseppe  Varagone,  
Segretario della Uil-Fpl Sanità 
del Trentino punta il dito con-
tro i Vertici dell’Azienda Sanita-
ria: da mesi i Pronto Soccorso 
degli Ospedali di Arco e Rovere-
to sono sempre più a rischio l’ef-
ficienza  dei  servizi  essenziali  
per la cronica carenza di perso-
nale medico.

«Facciamo presente - spiega 
Varagone  -  come  nei  Pronto  
Soccorso dell’Ospedale di Arco 
e di Rovereto le carenze di per-
sonale medico sempre più cospi-
cue, stanno mettendo in grossa 

difficoltà l’efficienza della strut-
tura stessa; efficienza mantenu-
ta solo per il grande spirito di ab-
negazione dei medici rimasti in 
servizio».

Il caso più emblematico è rap-
presentato dal Pronto Soccorso 
di Arco dove dei 7 medici a tem-
po  pieno,  che  vi  dovrebbero  
operare, ne sono rimasti 3, più 
uno in part-time. «Questa gra-
ve carenza di personale ha com-
portato che il personale medico 
si trova costretto a turni forzati, 
a volte con turni di lavoro oltre 
le 12 ore continuative. Tale so-
vraccarico non solo tiene sotto 

continuo stress il personale me-
dico, ma lo espone anche al ri-
schio di sbagliare» dice la Uil.

Non solo: «analogo problema 
viene riscontrato anche presso 
il Pronto Soccorso di Rovereto 
dove la carenza di personale me-
dico ormai sussiste da mesi. Co-
me è possibile - dice Varagone - 
che nel secondo Pronto Soccor-
so più grande del Trentino sono 
strutturati solo 6 medici su 20, e 
dei 6 solo 4 svolgono il turno 
notturno (quindi la media di 6/7 
notti al mese)?».

Paragone ha più volte ricorda-
to questo problema con diverse 

missive, «ma a tutt’oggi le no-
stre istanze sono rimaste inspie-
gabilmente inascoltate». Consi-
derata la gravità delle problema-
tiche  del  Pronto  Soccorso  
dell’Ospedale di Arco e Rovere-
to «abbiamo chiesto all’Asses-
sore, un incontro urgente per 
poter  rispondere  tempestiva-
mente alle situazioni emerse tra 
cui quelle sopra esposte e che 
stanno condizionando pesante-
mente l’operatività dei servizi e 
le prestazioni ai cittadini» con-
clude il segretario della Uil Fpl 
Sanità  del  Trentino,  Giuseppe 
Varagone.

« Il presidente di un 
museo deve solo dare 
l’indirizzo. E poi, ideare è 
puro piacere

Sanità. Nella città delle palme, 3 medici e mezzo su 7 in servizio. Ma a Rovereto va anche peggio, ormai da mesi: in servizio solo 6 su 20

La Uil denuncia: Arco e Rovereto, SOS Pronto Soccorso

«E io devo fare 
il “conservatore”, non 
nel senso ideologico, ma 
di tutore dell’arte

Il Pronto Soccorso di Rovereto: solo 4 dottori fanno i turni di notte

«Da sottosegretario 
tanti interventi, come 
per salvare lo stadio 
Meazza da Inter e Milan
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